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Essendo l’uomo composto corporalmente di un’immoterata carnis petulantia et essendo io medesimo nondimeno da sempre vinto nelle mie azioni dal dulce venenum della lussuria, oggi – 24 del mese di luglio dell’anno 2001 – mi accingo in confessio fidei e testamentum a lasciare le mie memorie et i miei consigli di libertino ai lettori e alle lettrici che, come me inclini al vitio a alla concupiscentia, vogliano prendere dilectatione di una donna o di un uomo. Fuori dell’ordine morale de lo mondo et esecrato da le genti in gratia di Dio, fin già dall’adolescentia ho preso a saziare la fame de lo ventre. La regula di vertute a cui affidai lo corpo animale et lo destino de l’anima sua è stata lo peccaminoso piacere. Summo Bono, abominio massimo che costò meco il benevolere celeste e quello de li uomini timorati: deprecato nello pubblico quanto però sommamente venerato nel secreto dei postriboli. Non l’amore; ingegnosa argomentationes per exorcizzare le sante voluttà. Errore platonico, falsitate paolina, astutia agostiniana. Et così non ho mai, me medesimo meco, avuto pretenzione e mai ho in vanitate creduto di avere lo cuore et l’anima di nessuno; in virtute et umiliate christiana mi sono piuttosto contentato dello piacere mercenario che le foemine immonde et abominevoli sanno dare. Giunto oramai alla vetusta etate in cui lo vitio si fa morale (et l’azione ahimè ragione), et avendo io – libertino indomito e licentioso – trascorso adolescentio, gioventute, senettute e senio de la mia vita mortale ne lo piacere de lo corpo che acqueta la sete de l’anima, consegno alle giovini de lo mondo i secreti nobilissimi de lo amore.

Poiché Mater Natura ha fatto della foemina una sensualissima creatura dotata di ragione et dello maschio un animale incontinente, et poiché lo destino ha voluto beneficiare la prima non solo dell’orificium ma di un cervello et l’ultimo di una mentula insoddisfatta e dissoluta, è buona e accorta cosa che la fanciulla assieme allo diletto dell’alcova prenda anche beneficio per l’existenza. Soprattutto in ragione della volubilità de lo uomo che sempre cerca nuove et appetibili amanti et della inesorabile vecchiezza che attende minacciosa di corrompere le giovani et fresche membra. Laddove apperciò la foemina abbia volontà di profittare de l'exercizio dei piaceri corporali, et pure considerando che essa non desideri privare lo corpo suo de lo legittimo godimento troverà ne lo presente tractato spiegazione esauriente di come vincere la pudicitia et esercitare le voluttà in modo da suscitare un desiderio folle di coire ne lo maschio, tale da bramarlo di assicurarsi nello tempo i servizi de la sua lussuriosissima scentia.

In ultimo, e senza tediare oltre lo reverendissimo lettore et la dignitosissima lettrice, vorrei lasciare in memoria loro che lo scopo et il fine di questo ricettario erotico rimangono essenzialmente le litterae. Dimodoché amendue non abbiano a farsi una convintione immonda de lo sottoscritto; ricordando alle brave genti che lo manuale si rivolge unicamente alle madonne di natura vogliosissima, navigate nelle cose de lo mondo et di già esperte ne lo sesso, che vogliano però accrescere in sapienza et cognitione le alchimie de l’arte amatoria. Et al moralissimo censore togato la doctrina eccellente di Santo Tommaso specificamente alla distinzione tra ens logico e reale, invitandolo a discernere nominalisticamente le cose eccitanti ma false de lo pensiero e de la parola da quelle mille fiate più noiose della vita.

Mi sia infine concessa una dedica: rivolgo lo mio pensiero a madonna Beatrice, signora di Milano, di nobili natali nonché proprietaria di beni mobili et immobili che sempre mantiene bellimbusti fascinosi ma villani e rozzi, lamentandosi poi meco de l’interesse loro. Ricordandola alla mia lectrice come esecrabile esempio di un puttanismo ignobile et inconcludente, scioccamente dispendioso, fatto più di lussuria che cupidigia.

Arrivando allo termine de la mia disamina, seppure a malincuore rispettosamente mi congedo:

Giancarlo Buonofiglio, signore di niente, figlio de lo popolo et proprietario unicamente di uno cervello.
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Eccellentissima lettrice, avendo tu anche solo per il capriccio de la curiosità aperto lo presente tractato, et essendo essa lo vitio che meglio apre alle voluttà, sei certissimamente pronta per ricevere insegnamento ne l’arte di procurare piacere. Affinché i principi morali che ancora tediano la coscienza tua riguardo alla natura de la carne et ai modi di servirsene, non facciano però da subito sentire l’esecrabile rimorso, è necessario che esso si impartisca per gradi et con moderazione. Adeguando lo procedere della intelligentia a quello dell’eccitazione, fino a raggiungere l’inevitabile convincimento rationale. Non può esserci infatti ragione senza l’esperienza de lo corpo, né piacere alcuno fuori dallo regno de la sapientia: l’uno beneficia de l’altro come lo maschio de la foemina e la virtute de lo vitio; essendo la ratio risentimento per la vita animale et la morale un peccato mascherato di virtù. Per fare in modo che la tua iniziazione non sia mero prolatio verbum et vuota oratoria è allora importante che assieme allo dilecto de lo spirito che sempre si accresce ne la conoscenza, exerciti anche quello de lo corpo; di modo che conoscendo l’uno et padroneggiando l’altro, potrai non solo godere grandemente de lo amore ma partecipare altri de lo tuo sapere, assicurandoti così il favore et la devozione loro. Se davvero apperciò desideri fare profitto della pudenda rammenta allora da subito, vogliosissima fanciulla, le mie parole che ti saranno di utilità nell’exercizio tuo: poiché è diffusa convinzione presso gli uomini che lo piacere sia diletto unicamente per lo corpo, da sempre essi gravano la ragione dei problemi de la existenza, col risultato di spossare la carne animale et amareggiare lo spirito suo, generando tristezza e afflictione. Eccoti dunque prontamente saziata de lo primo secreto de l’arte: è proprio dalla inarrivabile stupidità de lo maschio che dovrà principiarsi la tua istruzione. Solo quando prenderai pratica nel servirti de le sue debolezze per sfruttarle a tuo piacimento, ti riuscirà di prendere giovamento da lo sesso.

Secondo l’esempio de l’etèra Aspasia, modella et amante di Fidia, che divenne tanto capace psicologa (e quindi anche nelle voluttà) da trarre beneficio dalle fragilità del politico Pericle, riuscendole addirittura di farsi prendere in moglie; et de l’abile Thais, concubina di Alessandro il Macedone et sposa di Tolomeo, signore dell’Egitto. Per non parlare della celebre Marozia, matrona romana che fu maestra insuperabile ne la scientia di fare alzare lo membro.

Che cosa è lo meretricio

Dovendo ora pure io, data la natura scolastica de lo presente manuale, dare una definizione de lo meretricio che non incorra però nello giudizio maligno, vorrei limitare lo mio pensiero ad una sola definitione unitamente ad una raccomandazione. Normalmente gli uomini che si fanno paladini de la virtù sono sozzi, vili et pessimi più de gli altri, specie quelli che si servono de l’arte de la parola et de lo pensiero per acquetare i turbamenti de lo animo loro: sono questi i clienti peggiori, vitiosissimi, quelli che dopo avere lungamente dissertato sulla praedestinatio alla damnatione a cui le sciagurate sono dal principio condannate, insisteranno per mettere l’universale loro non solo ante rem o in re, ma addirittura post rem. Sconfessando ne lo secreto le auliche et moralissime doctrine che professano in oratoria. E’ insomma da questi che dovrai guardarti le spalle proteggendoti, magari come quella prostituta abissina che si aggirava in piena guerra tra le truppe italiane con un cartello (“fichi-fichi lire 10; brombillo lire 5; gulo noncè”), da subito lo santo et inviolabile.

Per quanto riguarda la definitione è presto detto: la prostituzione è l’arte antica di fare mercato de lo piacere de lo corpo. E questa non è una cosa nuova ne lo mondo nostro, né può essere motivo di scandalo.

Detto questo, lettrice lussuriosissima, è ora che la tua istruzione si arricchisca de lo secondo secreto de l’arte: non solo dovrai principiare la scientia de lo maschio dalla sua irraggiungibile stupidità ma diventare dottissima conoscitrice de lo animo suo, di modo da appagarlo non tanto nei bisogni de lo corpo quanto nei desideri (mille fiate per te più proficui) dello spirito. Gli uomini sono infatti di questa tempra: bramano il godimento carnale, ma cercano ad un tempo la quiete nell’animo loro. E’ per questo che le auleridi più experte et ricercate sono anche abilissime seduttrici; capaci di stimolare lo ardore nei corpi fatiscenti, ma soprattutto di sollazzare con modi accorti et buone maniere le vanità che risvegliano i membri più fiacchi et passivi.

Come exempio de le mie parole potrai fare tesoro de lo seguente dialogo tra la madre (Crobile) e la figlia (Corinna), raccolto dallo eccellentissimo Luciano di Samosata (tratto da “I dialoghi delle cortigiane”), nel quale la matrona illustra alla fanciulla i rudimenti de lo amore et i privilegi di cui gode la cortigiana Lira

Essa [Lira] si è arricchita acconciandosi con gusto, essendo gentile e gioviale con tutti, ma non fino a scoppiare in risate per un nonnulla com’è tua abitudine, ma sorridendo dolce e seducente; e poi con la cortesia nel trattare... e senza essere lei a gettarsi sugli uomini. E se talvolta è pagata per andare a una festa, non si ubriaca -ci si pone al ridicolo e gli uomini hanno in odio quelle che fanno così- né si rimpinza di cibo come chi non usa la creanza, ma lo tocca appena con la punta delle dita, mangia in silenzio e i bocconi non se li caccia dentro a riempirsi tutte e due le gote, beve lentamente senza tracannare, sorseggiando.
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Da cui è evidente che la ruffiana, attraverso l’artificio dei modi di rendersi desiderabile agli occhi delli uomini, rende maliziosamente consapevole la donzella su quale sia l’idea che essi hanno della foemina, et di come le sue coetanee che ne hanno sapienza vengano onorate nella società. Non è certo per il fato che le due terre che più hanno avuto cognitione dell’animo umano (de lo maschio, non essendo la femmina degna del ragionamento filosofico in tutto lo mondo greco-romano) hanno riconosciuto una dignità politica alle etère, et anche un valore religioso. In Grecia, già a lo tempo di Socrate, esisteva una particolare categoria di cortigiane (le auleridi, qualcosa di simile alle geishe giapponesi e alle moderne “accompagnatrici”) istruita et pertanto presentabile nello pubblico, et non poche erano le ierodule, prostitute-sacerdotesse dal potere taumaturgico legate al culto di Afrodite (la divinità dalla doppia faccia a cui si sacrificava col nome di Urania, pura e ideale, come pure con quello di Pandemia, sensuale e pubblica, cara alle prostitute). Non diverso era lo amore mercenario a Roma dove, benché lo Corpus iuris civilis condannava il traffico de lo sesso, la compravendita de lo piacere rimaneva un’attività redditizia, tanto da venire exercitata in ogni luogo: nei bagni pubblici, nelle osterie, dai parrucchieri. Esisteva persino una festa sacra celebrata in onore di una nota peripatetica, Flora, da cui prendeva lo nome (Floralia). Tale ricorrenza, istituita dall’imperatore Galba, doveva essere la più attesa dell’antichità; in quell’occasione non solo una parata di mimi ornati di oscenità invadeva la città facendo una pantomima delle lucciole (si denudavano le pudende, sfoggiavano corna caprine e mostravano con una volontà magica et apotropaica il digitus impudicus teso), ma per tutta la giornata et in onore di quella che veniva considerata la donna più santa dell’Urbe, era lasciata libertà di dare pubblico sfogo alle lussurie. Chi era questa famosa cortigiana, et perché fosse tenuta in gloria ce lo racconta il nobile Brantôme (Pierre, signore de Bourdeille, 1540-1614) ne lo suo inverecondo libro Vies des dames galantes:

Essa era la più leggiadra e la più trionfante cortigiana che giammai avesse esercitato il puttanismo a Roma e altrove. E ciò che più la rendeva notabile in tale mestiere, è che essa era di nobile casato e d’illustre lignaggio... Flora fu differente e superiore a Laide, la quale si dava a tutti senza distinzione come una bagascia, [mentre essa] si concedeva soltanto ai grandi... Laide si faceva pagare in anticipo, ma non così Flora, che diceva di comportarsi in tal modo coi grandi, affinché essi a loro volta si comportassero parimenti con lei... E accettava ciò che le veniva offerto, dicendo che ogni dama gentile deve far piacere al suo amante per amore e non per puro lucro, considerando che tutto ha un prezzo, fuorché l’amore... In ultimo, ella morì talmente ricca e opulenta che i suoi denari, i suoi mobili e i suoi gioielli sarebbero pututi bastare a far ricostruire le mura di Roma e a sdebitare la repubblica. Ella per testamento nominò suo erede principale il popolo romano e pertanto le fu dedicato in Roma un tempio sontuosissimo che, dal nome Flora, fu chiamato Floriano.

Se dunque davvero desideri procedere oltre nella erudizione amorosa intenzionata a ricavare massimo profitto dalla pudenda tua dovrai, amabile lettrice, maturare prima che nell’uso venereo de lo corpo ne la sapientia dello animo umano.

L’arte amatoria non consiste nello mercato della pudenda (le principianti che hanno una simile idea, come pure quelle che fanno leva solo sullo effimero, sono destinate a chiudere bottega non appena lo tempo implacabile corrompe loro le gratie, et a non ricavare sostentamento), ma prima di tutto nella cognitione de la lussuria. Non per niente uno degenerato del calibro di Caligola imperatore, tra le tante appetibili concubine ebbe un occhio di riguardo per la poco avvenente Cesonia, che teneva in una considerazione tale da mostrarla - lei che nulla aveva di ammirevole sotto le vesti - sovente nuda agli amici affinché prima che nelle virtù de lo corpo l’ammirassero per i suoi modi. Non dunque in quanto bella o fiorente di età (qualità tanto facili da reperire quanto noiose e alla lunga stancanti), ma a causa della sua grande lascivia et enorme lussuria nonché della molta scienza degli uomini che aveva acquisito con l’exercizio, riuscì praticando proprio lo secondo secreto de l’arte a rendersi indispensabile allo padrone de lo mondo. Fai perciò tesoro di questa regola et prima di quanto credi diverrai merce preziosissima: costumata nella creanza et composta nello favellare, ti sarà facile mostrare un tale contegno da nobildonna che lo cliente potrà compiacersi di avere conquistato la ritrosia di una vergine.

Poiché infatti – ed è questo lo terzo comandamento de lo mestiere – lo desiderio si accresce nelle difficoltà e sempre si fortifica negli intralci et poiché pure nulla bramiamo in verità tanto
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